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Davide Edoardo Ligas

Come procedono le nostre
visite guidate?

Le visite guidate alla città sono,
da sempre, un punto chiave della
nostra Associazione. Accompagnare
gruppi o singoli turisti alla scoperta
delle bellezze e delle curiosità di Susa
è un’attività che alcuni nostri
collaboratori mettono a disposizione
di chiunque sia interessato. Come
l’anno passato, dunque, ci è sembrato
giusto mettere al corrente tutti i soci,
attraverso “Adelaide”, di quanto è
stato fatto quest’anno riguardo le
visite.

Nell’anno 2007 sono stati circa
2000 i turisti accompagnati e 11 i
volontari coinvolti come guide.
Quest’anno il primato è di Lorenzo
Ivol con 358 visitatori accompagnati
e supera (di pochissimo a dire la
verità)  Marilena Col che ha
a c c o m p a g n a t o  3 3 4  t u r i s t i .
Naturalmente è però necessario
ringraziare tutti i volontari coinvolti
che hanno dato un grande contributo
in risorse umane e hanno permesso
all’Associazione di continuare a
offrire questo servizio a gruppi e
scuole. Perdonate dunque l’elenco
di nomi ma riteniamo sia doveroso
farlo: ringraziamo Mercedes Budai
Fendoni, Patrizia Fornier, Pina
Molinari, Laura Olivero Pistoletto,
Federica Pacchiotti, Bruno Pasquetto,

Margherita Petrillo, Clementina
Varesio Savi.

Numerosi turisti, inoltre, hanno
goduto del nostro servizio guide
durante le domeniche dei mesi estivi:
tutti costoro non sono conteggiati
nell’archivio in quanto non facenti
parte di gruppi organizzati. I
visitatori sono stati dunque 2000
anche se al momento non siamo in
grado di fornire una cifra esatta di
questi turisti “free lance”. Quello che
è risultato evidente è che questo
ulteriore servizio funziona e che
contiamo di riproporlo, senza
dubbio, anche negli anni futuri.
Speriamo con sempre più volontari
disponibili e sempre più turisti
soddisfatti della visita.
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Non è conosciuto come suo padre, il
poeta Norberto, ma è stato un
singolare professore e studioso di
dialettologia e di storia locale. Ha
lasciato un buon numero di
pubblicazioni che la Biblioteca Civica
della nostra città conserva. Fu
direttore della “Gazzetta di Susa”,
città nella quale nacque il 23 maggio
1856, e fu battezzato col nome di
Ugone.  Ne l  1882  curò  l a
pubblicazione delle opere di suo padre
Norberto. Alcune dei suoi lavori
editoriali:

•  Glossario storico popolare
piemontese

• L’elemento tedesco nel dialetto
piemontese

• Ricerche sul sepolcro di Adelaide,
contessa di Susa

• Avanzi di tombe romane scoperte
a Susa in Regione Urbano

• Prima iscrizione romana pervenuta
al museo di Susa

• Etimologie asinine

• Di un’anofora inedita scoperta a
Susa nel 1822 e la croce battesimale
dell’abbazia di San Giusto

• Lapidi, terracotte e monete romane
recentemente trovate in Susa

Ugo Rosa morì a Loano il 18
novembre 1901.

Marilena Col

Ugo Rosa:
glottologo, bibliotecario

Il 29 novembre a partire delle ore 19 presso il ristorante

Leon d’Oro di Susa, avrà luogo l’annuale incontro dei soci che si concluderà

con una cena conviviale.  I dettagli dell’evento verranno comunicati

a breve tramite lettera.

L'associazione ai soci
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Cari soci,

eccoci nuovamente qui dopo un’ attesa durata un po’ più a lungo del solito. Questo ritardo, tuttavia,

è dovuto ad alcune gradevoli novità che hanno posticipato l’uscita del nuovo numero e che ora

passo ad illustrarvi. Intanto questo bollettino esce doppio. In seguito al gemellaggio con l’Asociaciòn

Amigos de la Educacion Artistica di Buenos Aires (l’AAEA: ricordate, ne avevamo parlato nel

nostro secondo numero di quest’anno) si è deciso di uscire con uno speciale che illustri le caratteristiche

di questa importante Associazione con cui abbiamo l’onore di collaborare. Altro motivo di ritardo

riguarda un’altra iniziativa a cui abbiamo dato avvio quest’estate. Si tratta delle visite guidate

gratuite che ogni domenica, per i mesi di agosto e parte di settembre, i nostri volontari hanno offerto

stazionando accanto ad alcuni dei più importanti monumenti della città. Presso la Cattedrale di

Susa (in collaborazione con il Centro Culturale Diocesano), le Torri di Porta Savoia e l’Arco

romano le nostre guide, identificate dal cartellino di riconoscimento, hanno offerto ai turisti di

passaggio indicazioni storico-artistiche e depliants. L’iniziativa ha avuto un ottimo riscontro. La

media di visitatori è stata di 100 persone a domenica, che hanno dimostrato di gradire le indicazioni

che venivano date, senza per questo essere costretti a fare l’intero giro turistico della città. Ripeteremo

senz’altro l’esperienza il prossimo anno. Su questo numero e sul prossimo abbiamo voluto dare

voce alle guide che hanno prestato il loro tempo per questa iniziativa. In più potrete avere un’idea

di quanti turisti portiamo alla scoperta della nostra città in un altro articolo dei nostri collaboratori.

Segnaliamo poi altre due iniziative. La prima riguarda Ana Paula Difranco, una nostra socia

nonché amica e grande collaboratrice, che dal 14 di ottobre espone i suoi quadri a Cascina Roland

(Villarfocchiardo) in una collettiva organizzata da Antonietta Claretto. Su questo numero potrete

conoscerla un po’ meglio, in attesa, se non l’avete già fatto, di deliziarvi gli occhi e la mente con

i suoi lavori. La seconda riguarda la mostra sui Longobardi che ha aperto il 28 settembre a

Palazzo Bricherasio e il 30 settembre all’Abbazia della Novalesa. Un evento anche per la nostra

Valle, quindi, che ospita all’Abbazia una sezione della mostra con l’esposizione di pezzi unici.

Non posso che augurarvi quindi una buona lettura di questo numero sperando di essere riuscita

ad incuriosirvi anche un po’…

A presto.

Il Presidente

Lettera del presidente

Gisella Bruno
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Altre leggende
della Valle di Susa

Lorenzo Ivol

Una caratteristica che accomuna
tutti i popoli del mondo è che ognuno
possiede le proprie leggende che
nascono da fatti storici oppure vengono
totalmente costruite dalla fantasia
umana. Come ogni territorio quindi
anche la Valle di Susa possiede le sue
leggende e i suoi miti. In “Altre leggende
della Valle di Susa”, l’autore Danilo
Tacchino prosegue idealmente un
volume pubblicato in precedenza.
Leggendo il libro, che per volere
dell’autore non si propone velleità
scientifiche, ci si immerge in un universo
legato alle credenze popolari che spiega
eventi oppure particolari conformazioni
del territorio attraverso gli occhi della
fantasia popolare. Così i Laghi di
Avigliana sono legati ad un avvenimento
che narra i peccati dei suoi abitanti,
puniti al pari di un racconto biblico da
una immane catastrofe; oppure luoghi
come l’Orrido di Chianocco, complice
forse la grandezza della località,
vengono indicati come la dimora di
giganti. Nelle leggende della Valle non
mancano esseri fantastici come fate e
folletti, elementi legati alla religione e
al culto dei santi o a personaggi come
Orlando, che accecato dall’ira per il
rifiuto di Angelica, secondo la tradizione
a Villar Focchiardo tagliò di netto un

masso con la spada magica Durlindana.
Nel libro non mancano neanche
racconti legati alle streghe, le cosiddette
masche che con i loro malefici erano
solite tormentare la vita della
popolazione. Il volume è corredato nella
parte finale da un saggio di Massimo
Centini che spiega, attraverso uno
sguardo antropologico, la leggenda e
la sua diffusione.

Bibliografia: Danilo Tacchino: Altre
Leggende della Valle di Susa, ed. Susa
Libri, dicembre 2005.



L’arte di ANA PAULA DIFRANCO
Cascina Roland - Villar Focchiardo

Domenica 14 ottobre 2007 si è
inaugurata la mostra personale “RADICI.
Argentina: passione e nostalgia” di Ana
Paula Difranco, attiva collaboratrice della
nostra associazione, visitabile fino al 13
gennaio 2008.

Nata a Buenos Aires nel 1969, l’artista
vive e lavora nella nostra valle, a Bussoleno,
dove nella sua bella casa immersa nel verde
ha ricavato un confortevole atelier per
dedicarsi alla sua grande passione, la pittura.
Cosa c’invita a vedere la nostra artista?

Per Ana Paula il fascino degli alberi è
fonte d’ispirazione: in sintonia con lo spirito
della natura, la sua mano con tratto deciso
ne riporta l’essenza sulla tela ed ecco
comparire grandi alberi frondosi dalle
robuste radici che invitano l’osservatore a
lasciarsi coinvolgere come in un rassicurante
abbraccio. Ma le “radici” sono anche quelle
che si rivelano attraverso i ricordi del nostro
vissuto; così fra le sue opere ritroviamo i

luoghi a lei cari di Buenos Aires, in
particolare il colorato quartiere La Boca
dove nacque il tango, e ancora l’intenso
abbraccio di una coppia “tanguera” e la
magica fisarmonica di Astor Piazzolla.
Laureatasi in disegno grafico all’Università
di Buenos Aires, ha frequentato il corso di
disegno e pittura all’Accademia di Belle
Arti, la tecnica di acquerelli con il M.o
Julián Cámara Hernández, il corso di
illustrazione e fumettistica sotto la guida
del M.o Ariel Olivetti. Corona il suo
percorso artistico con importanti mostre
personali e collettive sul suolo argentino,
come quella al Centro Cultural Arévalo, e
la mostra permanente a Los Impresionistas.
Nel 2003 è stata ospite al Castello della
Contessa Adelaide a Susa con la mostra
“L’altra terra: artisti dal mondo”.

Tra i riconoscimenti e premi più
importanti ottenuti sono da citare il 1°
premio  “Monog ramma”  Scuo la
Panamericana d’Arte, Buenos Aires e il 1°
premio “Isologotipo”, Banca Superville
Societé Generale di Buenos Aires.

La mostra a Cascina Rolland - Villar
Focchiardo, Via Antica di Francia, 11 è
aperta al pubblico il venerdì dalle ore 15.00
alle 19.00, gli altri giorni previo
appuntamento telefonando al 328.8649957.

M. Antonietta Claretto
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I LONGOBARDI
Dalla caduta dell’impero
all’alba dell’Italia

Alla fine di settembre è stata inaugurata
a Palazzo Bricherasio una mostra sui
Longobardi. La mostra è articolata in due
sezioni: una sezione a Torino a Palazzo
Bricherasio (via Teofilo Rossi angolo via
Langrange) e una all’abbazia della
Novalesa.

La mostra si pone come obbiettivo
l’analisi del periodo di transizione tra la
caduta dell’impero romano d’occidente al

consolidamento in italia del regno
longobardo.

La sezione di Novalesa è ad ingresso
gratuito e dà diritto ad un biglietto di
riduzione per la sezione torinese.

Torino:
Lunedì 14.30-19.30
Martedi-domenica dalle 9.30 alle 19.30
Giovedi e sabato fino alle 22.30
Novalesa:
da martedì a domenica dalle 10.00 alle
17.00 (ultimo ingresso ore 16.00)
Chiuso il lunedì

Arte e cultura
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